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Recentemente il numero di detenuti presenti nelle carceri italiane ha superato la soglia delle 60.000 

unità, con un ritmo di crescita molto sostenuto a partire dai primi mesi dell’anno 2005, fino a 

raggiungere la quota di 60.483 detenuti alla fine del mese di novembre. I livelli suddetti sono di 

gran lunga superiori ai valori registrati negli ultimi anni e riportati nella serie storica seguente. 

 

Tabella 1: Detenuti presenti negli istituti penitenziari italiani 

data 
rilevazione italiani stranieri totale

% 
stranieri

        
30/06/1998 38.883 11.695      50.578 23,1
31/12/1998 35.838 11.973      47.811 25,0
30/06/1999 37.539 13.317       50.856 26,2
31/12/1999 37.757      14.057      51.814 27,1
30/06/2000 38.619 14.918 53.537 27,9
31/12/2000 37.583 15.582 53.165 29,3
30/06/2001 39.015 16.378 55.393 29,6
31/12/2001 38.981 16.294 55.275 29,5
30/06/2002 39.228 17.049      56.277 30,3
31/12/2002 38.882 16.788      55.670 30,2
30/06/2003 39.767 16.636      56.403 29,5
31/12/2003 37.230      17.007      54.237 31,4
30/06/2004 38.749 17.783      56.532 31,5
31/12/2004 38.249 17.819      56.068 31,8
30/06/2005 40.200 18.925      59.125 32,0
31/12/2005 39.687 19.836      59.523 33,3

       
 

Come si può notare nel corso del tempo l’ammontare complessivo di detenuti presenti ha subito un 

incremento costante, se pur moderato, alimentato dall’aumento dei detenuti stranieri, i quali ormai 

rappresentano circa un terzo della popolazione carceraria. Tale situazione è chiaramente 

rappresentata nel grafico sottostante, nel quale si osserva una sostanziale stabilità del numero di 

detenuti italiani contro una tendenza alla crescita degli stranieri. 



Grafico 1: Detenuti presenti negli istituti penitenziari italiani 
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Per quanto riguarda le immatricolazioni di soggetti provenienti dalla libertà la quota corrispondente 

ai soggetti stranieri è pari al 45% per l’anno 2005, valore mai raggiunto nel corso degli anni 

precedenti. Nel grafico 2 viene rappresentato il flusso di ingressi in istituto distintamente per italiani 

e stranieri nel corso degli anni 2003, 2004, 2005. Da tale rappresentazione si desume che il numero 

di soggetti stranieri immatricolati nel 2005 è di gran lunga superiore al passato, mentre gli italiani 

sono addirittura in calo. 

Quali fattori hanno determinato l’incremento della popolazione carceraria ed in particolar modo del 

numero di detenuti stranieri presenti? 

In primo luogo si può riscontrare (grafico 3) un aumento nel numero di ingressi, nel corso del 2005 

rispetto agli anni precedenti, di soggetti con violazioni del testo unico sugli stupefacenti (D.P.R. 309 

del 1990). In questo caso il contributo degli italiani è in crescita tanto quanto quello degli stranieri. 

Attualmente il numero di detenuti con condanne per violazioni dell’art. 73 della legge suddetta 

(produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti) sono oltre 10.000, dei quali circa 800 non 

hanno altri reati a loro carico. Dei condannati esclusivamente per art. 73 circa  il 47% è costituito da 

detenuti stranieri.  



Grafico 2: Ingressi negli istituti penitenziari italiani 
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Grafico 3: Ingressi per violazione norme legge stupefacenti 
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Altro fattore determinante nella crescita della popolazione carceraria è certamente costituito 

dall’applicazione delle norme del testo unico sull’immigrazione, come modificato dalla legge 189 

del 2002. Nel grafico 3 viene rappresentato il notevole incremento del numero di soggetti 

immatricolati nel 2005 con ascritti reati di cui al testo unico suddetto. Tali violazioni riguardano 

quasi esclusivamente soggetti stranieri. 

 

Grafico 4: Ingressi per violazione norme legge immigrazione 
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Come si desume dal grafico nel corso del 2005 il numero di ingressi di soggetti implicati in tali reati 

è triplicato rispetto all’anno precedente. Cosa ha determinato questa situazione? Certamente 

l’inasprimento della normativa in materia di immigrazione e asilo determinato dalla legge 189 del 

2002 (anche detta Bossi-Fini), che ha introdotto la figura della espulsione a titolo di sanzione 

alternativa alla detenzione, ma allo stesso tempo ha inserito alcune violazioni o aumentato le pene 

per altre. Infatti la legge suddetta inserisce pene per i trasgressori delle norme sul permesso di 

soggiorno, sull’espulsione e sulla dichiarazione di emersione di lavoro irregolare. Inoltre aumenta le 

pene per chi compie atti diretti a procurare l’ingresso di taluno nel territorio dello stato. La gran 

parte degli ingressi in carcere per reati di cui al testo unico sull’immigrazione (84%) è dovuta alla 

violazione delle norme sull’espulsione. Tali norme prevedono una pena per lo straniero che, già 



denunciato per aver trasgredito il divieto di rientrare nel territorio dello stato ed espulso 

nuovamente, fa reingresso in Italia (tabella 2). Dei soggetti entrati in carcere perché non in regola 

con le disposizioni impartite in merito all’allontanamento dal territorio dello stato, una buona parte 

(circa l’83%) non ha commesso altri reati. 

 

Tabella 2: Ingressi per violazione norme espulsione 

periodo n. ingressi
di cui senza 

altri reati 

    

2005       11.519                 9.619  

       
 

 

 Per quanto riguarda invece l’efficacia delle disposizioni sull’espulsione come alternativa alla 

detenzione, si fa presente che da gennaio a dicembre 2005 sono 1.242 i detenuti per i quali tale 

misura è stata disposta, come si desume dal grafico di seguito riportato. 

 

Grafico 5: Scarcerati per espulsione 

449

1.161

1.038

1.242

- 200 400 600 800 1.000 1.200 1.400

2002

2003

2004

2005

 
 



Analizzando la presenza in carcere di detenuti implicati nei reati di maggior rilievo si osserva 

invece che la quota complessiva di soggetti ristretti per crimini di cui agli articoli 416 bis, 630 c.p. e 

74 309/90 risulta nel tempo abbastanza stabile (grafico 6), così come la composizione rispetto a tali 

reati1. 

 

Grafico 6: Percentuale detenuti implicati nei reati più gravi  
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A conclusione si fa presente che nel mese di dicembre si registra una diminuzione del numero di 

detenuti presenti, tipica del sistema penitenziario e osservabile anche negli anni precedenti, che 

riporta tale valore al di sotto delle 60.000 unità; questo calo, analizzando i dati disponibili per il 

passato, non è di natura durevole ma solo transitoria. Pertanto, molto probabilmente e in assenza di 

interventi correttivi, il dato sui presenti in carcere è destinato nuovamente ad aumentare a partire dal 

mese di gennaio. 

 

                                                 
1 I valori riportati nel grafico sono stati ottenuti attribuendo una priorità agli articoli suddetti, in modo tale da contare 
una volta sola i detenuti con ascritti reati diversi. 
 


